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Eccoci a Pasqua. Usciamo all’inizio della Settimana 
Santa, periodo tra i più intensi e suggestivi della vita 
cristiana, in attesa delle campane che si sciolgono a 
festa per annunciare la Resurrezione, la speranza e 
la luce anche per chi non crede. 
Facciamo – anche se con qualche giorno di ritardo 
– gli auguri alle nostre donne per la loro festa: non 
occorre ripeter loro quanto siano importanti. Basti 
anche solo rammentare il vecchio adagio secondo 
cui “’na dona tien su tre cantoni de na casa”!
Buona Pasqua Sovizzo: auguri di ogni bene a tutti 
voi!

La Redazione

BENVENUTO THOMAS!

È nato Thomas! Il sorriso di un bambino è l’espressio-
ne più viva dell’amore. Con immensa gioia mamma 
Eva e papà Nicola annunciano la nascita del piccolo 
Thomas. Si uniscono a loro in questo momento di 
felicità i nonni Antonio, Clara, Giuliano, Elena, gli 
zii Agostino, Cristian, Maurizio, Claire e il cuginetto 
Luca.

Anche la Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post si 
uniscono alla grande gioia per la nascita di Thomas: 
ad multos annos!

LA MAESTRA NERIS:
UN PEZZO DA NOVANTA!

Un panegirico non le piacerebbe, anche perché le 
sembrerebbe un triste “coccodrillo” scritto con inde-
licato anticipo. Mentre lei di sicuro ha ancora molto 
da fare, scrivere, raccontare. Eppure è impossibile 
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non ricordare il suo compleanno, visto che le can-
deline su cui ha soffiato lo scorso 22 febbraio sono 
state novanta. E qui chiedo venia: non è elegante 
rivelare l’età di una Signora, ma i suoi diciotto lustri 
sono un traguardo che trasuda gioia ed entusiasmo: 
memento audere semper! 
All’anagrafe è iscritta come AMNERIS ZAMPRETTI 
PERETTI, ma per chi non la chiama “sposa”, “mamma” 
o “nonna” lei è semplicemente la Maestra Neris. 
Proprio “un pezzo da novanta” della storia del 
nostro paese: non un monumento da spolverare ogni 
tanto, ma una dinamica protagonista che continua 
fortunatamente a spargere - con la sua consueta e 
autorevole saggezza - preziosi semi di futuro nelle 
pieghe del nostro tempo. Con la speranza di vederli 
germogliare, nel consueto stile di una donna che ha 
fatto dell’insegnamento e della famiglia i pilastri 
e le ragioni della sua lunga vita. E che famiglia! 
L’inseparabile e vulcanico Maestro Attilio, marito e 
compagno di strada; i cinque figli Maurizia, Maria 
Chiara, Francesca, Gabriella ed Antonio “Tom Perry”; 
la nuora  ed i generi, i tanti nipoti, gli amici e plotoni 
di ex alunni che sull’attenti rendono affettuosa-
mente gli onori alla loro Maestra che li ha condotti 
per mano alla scoperta del mondo, della cultura 
e del sapere. Tracciarne un curriculum è impresa 
ardua, anche per la poliedrica varietà di incarichi 
ed esperienze che l’hanno vista inesorabile prota-
gonista. Maestra a soli 17 anni, insegna per sei anni 
a Montemezzo per poi approdare definitivamente a 
Sovizzo Colle nel 1946, la sua magica collina dove 
appenderà al chiodo il registro nel 1973. È stata 
inoltre la prima donna – appena terminata la guerra 
– a ricoprire il ruolo di Assessore comunale; poi è 
scrittrice, poetessa, penna dalle mille rime e raccon-
ti. Ma soprattutto sposa, mamma e nonna, donna 
tutto d’un pezzo che – dipingendo con i colori e le 
emozioni delle diverse stagioni della storia – cerca di 
condividere con umiltà i buoni sapori che albergano 
nelle labbra di chi è abituato ad assaporare il meglio 
della vita. I profumi antichi e sempre nuovi degli 
affetti, della fede, della cultura. Il tutto condito con 
quella ironia elegante e pungente che rende la vita 
ancora più deliziosa.
Abbiamo avuto l’onore di ospitare uno dei suoi 
ritratti più belli, grazie alle risposte quasi sussurrate 
– eppure fulminanti – rilasciate nel questionario di 
Sovizzo Post: invitiamo tutti i lettori ad andarselo a 
rileggere nel n. 62 nell’archivio del nostro sito www.
sovizzopost.it . Altrettanto volentieri pubblichiamo 
qui a fianco una sua bellissima poesia. 
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Auguri, maestra Neris: che Dio la conservi ancora a 
lungo in serenità e salute tra l’affetto dei suoi cari. 
Abbiamo ancora tanto bisogno di lei, come un faro 
luminoso e sicuro che rischiara i passi dei tanti che 
le vogliono bene. Ad multos annos!

Paolo Fongaro

UN RINGRAZIAMENTO
La famiglia Goracci sentitamente ringrazia tutta 
la comunità di Sovizzo per l’affetto e la stima che 
ha dimostrato nel confronti del compianto Elio e 
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LA CASAVECIA
Xe lì ca son nata,
tra monte e colina;
la jera, i me dise,
‘na ciara matina de istà.
Adesso i me veci xe morti
e lì no ghe sta pì nissun.
Passandoghe rente
se vede là de la strada,
che un muro sta su par miracolo,
le finestre xe sensa balconi,
soto i piè, tuto torno,
se sente sgrensare
erba seca e spuncioni;
le passaie xe seche e intrigà.
Ma se provo a scoltare 
me vien su, dal silensio profondo,
un calore da care memorie.
Saro i oci, desmentego el mondo:
soto i piè
me rispunta de colpo 
l’erba fresca de le me scarivoltole;
le passaie se veste de verde,
a me vedo, toseta
a zugar te la corte
tra cioche e pulzini;
me torna a le recie ‘na vosse
che ciama:
‘na vosse che mai se desmentega
par quanto che dura la vita
e me vien da risponderghe:
- Son qua, vegno subito, Mama!

Amneris Zampetti Peretti 

42° PICCOLA SANREMO
Bisognerà attendere fino al 15 Marzo, 
giorno della presentazione, perché siano 
tolti definitivamente i veli alla 42^ edi-
zione della Piccola Sanremo in Villa Curti 
alle ore 09.30, ma l’attesissima perla di 
Sovizzo fa già parlare di sè e dei propri 
numeri.
Il 30 Marzo prossimo 200 atleti circa 
prenderanno il via dal centro di Vicenza 
per giocarsi sulla distanza di 153 km, una 
vittoria che può valere un’intera stagio-
ne. Dopo le tre tornate nel centro del 
capoluogo vicentino ci si trasferirà verso 
Sovizzo per percorrere il primo circui-
to pianeggiante da ripetere per 7 volte. 
Passati questi 7 giri, la gara entrerà nel 
vivo grazie alle ultime 6 tornate, di 11,600 
km, comprendenti lo strappo di Vigo, un 
giudice inappellabile che, come da tradi-
zione, emanerà il proprio verdetto finale 
premiando il più forte di giornata. Sarà 
quindi questa salita di 2 chilometri, scan-
dita da una decina di curve, a lanciare i 
migliori verso il traguardo gremito di tifosi 
pronti a festeggiare la vittoria e ad acco-
gliere tutti i partecipanti. L’ascesa che 
conduce nella piccola comunità di Vigo, 
caratterizzata da una pendenza media del 
7,4%, sarà percorsa dagli atleti in gara 
in poco più di 5 minuti; si tratterà di uno 
sforzo intenso, da ripetere ogni 15 minuti circa, al massimo delle possibilità di ciascuno in grado di sele-
zionare il migliore del gruppo per inserirlo nella 42a riga dell’albo d’oro della classica vicentina.
L’attesa per l’evento più importante di fine marzo continua a crescere, mentre gli organizzatori dell’UC 
Sovizzo hanno già pianificato ogni dettaglio per accogliere sulle proprie strade i migliori atleti del pano-
rama dilettantistico nazionale insieme alle migliaia di appassionati del mondo delle due ruote che faranno 
come sempre da splendida cornice alla Piccola Sanremo.

Il Direttivo dell’A.S.D Unione Ciclistica Sovizzo

- il risveglio delle tenebre
- sleuth, gli insospettabili
- lars e una ragazza tutta sua
- lezioni di cioccolato
- factory girl
- idiocracy
- l’età barbarica
- boygirl, questione di sesso
- mein fuhrer
- fuga dall’infernoAperto tutti i pomeriggi anche la domenica dalle 16 alle 20

Giochi per pc e console, blu-ray e animazione giapponese

- i pirati dell’edelweiss
- roxy hunter e il fantasma del 
mistero
 
tessera gratuita e senza scaden-
za, promozioni sulle ricariche

news: serie tv disponibili a 
noleggio e offerte lancio dvd 
animazione giapponese

NOVITÀ DI MARZO:
- la leggenda di beowulf
- matrimonio alle bahamas
- la promessa dell’assasino
- nella valle di elah
- pathfinder
- il diario di una tata
- la terza madre
- molto incinta
- come tu mi vuoi
- a mighty heart

e la collaborazione; Tiziano Violetto detto “Jack” 
per il competente lavoro musicale e fotografico; 
Eleonora Tovo per l’abile esecuzione; Theodille Bao 
dell’Associazione Zanantsika che per il secondo anno 
consegna alle donne malgasce il denaro raccolto; la 
Scuola di danza “Etra Danza” ed i ballerini di tango 
per l’energia che ci hanno regalato.
Con l’occasione ricordiamo inoltre la nostra prossi-
ma iniziativa: una serata a teatro con “Io Juliette, 
io pulizie”, una rappresentazione che ha riscosso il 
favore della critica veneta. Lo spettacolo si terrà 
presso l’auditorium delle scuole elementari nella 
serata del prossimo 18 aprile: maggiori dettagli 
nei prossimi numeri di Sovizzo Post. Per eventuali 
delucidazioni è possibile contattare Lucilla (347 
7661103) e Marta (340 3940570). 
Ancora grazie a tutti ed arrivederci alle prossime 
occasioni.

Donnaincontra

UNIVERSITÀ ADULTI ANZIANI
Iniziano i corsi del terzo bimestre all’Universi-
tà Adulti/anziani di Sovizzo. Le materie sono: 
PSICOLOGIA (psicologia delle emozioni); DIRITTO (Il 
diritto delle persone e della famiglia, del consuma-
tore, le successioni); VIRUS E BATTERI;  ATTUALITÀ 
(problemi di integrazione, ambiente, istituzioni euro-
pee). Le lezioni come il solito, si svolgono i Lunedì e 
Mercoledì alle ore 15-16 e 16,30-17,30 nell’ audito-
rium delle scuole elementari.
Questo periodo di corsi è ad accesso libero ed aperto 
a tutto il pubblico che lo desidera. Chiunque può 
approfittare dell’occasione concessagli anche se non 
si considera interessato, non adatto, si sente demo-
tivato o pigro: provi, almeno una volta, un’ora, una 
lezione! C’è gente iscritta quest’anno che ha detto 
apertamente: “...l’anno scorso non mi interessava, 
non l’ho mai considerata; quest’anno sono venuto 
solo a vedere le prime lezioni perché il mio amico 
iscritto ha “insistito” più volte e ora... sono iscritto e 
l’avessi fatto prima”!
Non mi dilungo a far pubblicità e parlare del percor-
so finora fatto; i migliori divulgatori sono senz’altro i 
vostri amici che vi stanno vicino e che già frequenta-
no e che sono felici di partecipare. Arrivederci.

Giorgio Piotto

SOGGIORNO NELLE DOLOMITI
La Comunità parrocchiale di Sovizzo Colle – Vigo 
comunica che sono ancora disponibili posti per 
il soggiorno per giovani e famiglie presso l’Hotel 
Mondschein Luna (tre stelle) di San Lorenzo di 
Sebato nei pressi di Brunico (BZ) dal 14 al 21 agosto 
prossimi. Prezzi di sicuro interesse, straordinaria 
posizione nel cuore delle Dolomiti, ottima compa-
gnia ed organizzazione: sono alcuni degli ingredienti 
che rendono impedibile questa occasione. Per ade-
sioni od ulteriori informazioni è possibile contattare 
Tiziana e Corrado Ghiotto al 0444 379062.

Gli organizzatori

DALL’U.R.P. DEL COMUNE
IN BIBLIOTECA CON LINUX

L’Amministrazione comunale informa che in 
Biblioteca civica è stato configurato un computer 
con il sistema operativo Linux. Sullo stesso sono 
stati installati alcuni software completamente liberi, 
gratuiti e open source, tra cui Open Office (per la 
gestione dei documenti, fogli di calcolo, presenta-
zioni e database) e Firefox (per la navigazione inter-
net). Grazie proprio al sistema operativo Linux e ai 
programmi Open Source è stato possibile recuperare 
un PC obsoleto (acquistato nel 2001 e dismesso nel 
2005 in quanto non garantiva la funzionalità con i 
programmi e il  sistema operativo Windows). 
Con questi programmi alternativi è inoltre possibi-
le gestire, con la medesima facilità, tutto ciò che 
abitualmente si utilizza sul proprio computer, con 
gli stessi risultati, meno il costo: nessun diritto né 

licenza da acquistare. Sulla scrivania (desktop) di 
questo pc si trova la cartella “documenti” dove è 
memorizzato un video utile da consultare per capire 
i vantaggi offerti dal sistema Linux.

INDAGINE DOXA
Fino alla fine di marzo saranno presenti sul terri-
torio comunale  alcuni  intervistatori della società 
DOXA per un’indagine sui modelli di vita familiare 
e sulle strategie di fronteggiamento dei bisogni 
sociali nelle famiglie Venete. Commissionata dalla 
Regione Veneto - Assessorato alle Politiche Sociali 
e dall’Osservatorio Regionale Infanzia, Adolescenza, 
Giovani e Famiglia - ed approvata con Delibera di 
Giunta Regionale n. 2640 del 7 Agosto 2007, l’inter-
vista sociale coinvolgerà un campione di due gruppi 
mirati della popolazione: donne tra 30 e i 34 anni 
e donne tra i 50 e 54 anni, ritenuti rappresentativi 
di generazioni diverse. Per qualsiasi informazione o 
chiarimento è possibile contattare l’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico durante gli orari d’ufficio al numero 
0444.1802100. 

U.R.P. del Comune di Sovizzo

A.F.V.P.F.S.C.D.



ADESSO UN’ITALIA NUOVA
ANCHE A SOVIZZO: SI PUÒ FARE

È successo recentemente in una cena tra amici, 
parlando di politica, che mi si chieda: “in una situa-
zione caotica come quella che stiamo vivendo in 
Italia, dove non c’è differenza tra destra, sinistra e 
centro perché tutti cercano il proprio tornaconto 
personale e di bottega... chi te lo fa fare ad occu-
parti di politica?” Oltre, poi, esprimere l’indecisione 
se andare ancora a votare o meno. Non nascondo 
che la “politica” degli ultimi quindici anni non mi è 
piaciuta, è stata deludente, rissosa, spesso volgare 
e vuota di contenuti che parlino al cuore delle per-
sone comuni, prese dalle tante difficoltà della vita 
quotidiana. Lo dico da sempre, anche a Sovizzo, che 
il considerare gli altri partiti dei nemici, il denigrare 
e l’offendere gli avversari politici non fa crescere la 
comunità civile, crea fratture e divisioni, non aiuta a 
risolvere i problemi. Di questa “politica” siamo tutti 
schifati e vogliamo starne alla larga. Allora vogliamo 
rassegnarci, restare al luogo comune che “tanto, 
sono tutti uguali” e limitarci alla sola indignazione? 
Non lo penso, anzi credo che spesso proprio nelle 
situazioni difficili riusciamo ad esprimere le nostre 
energie migliori. È giunto il  momento di dire basta 
con quello che abbiamo visto negli anni scorsi per 
riscoprire il gusto, la bellezza ed il senso dell’impe-
gno politico. Dobbiamo tornare a confrontarci sui 
progetti, sulle idee e sulle proposte. È per questo che 
ho aderito con entusiasmo al progetto per cambiare 
l’Italia di Walter Veltroni e, insieme alle amiche ed 
amici del Circolo PD di Sovizzo-Gambugliano, ho 
dato la mia disponibilità a costruire un percorso 
nuovo che continuerà anche dopo le elezioni politi-
che del 12-13 aprile.
Prima di richiamare i 12 punti per cambiare l’Italia 
del partito Democratico desidero esprimere un con-
vincimento personale, ma penso anche condiviso da 
tanti. Il 14 ottobre 2007 tre milioni e mezzo di per-
sone hanno partecipato alle elezioni primarie del PD 
per dare l’avvio alla fase costituente di una partito 
nuovo, innovativo, capace di guardare al futuro con 
fiducia e per indicarne il leader in Walter Veltroni. È 
una data storica per l’Italia. Le scelte che poi sono 
seguite -  tra cui quella di partecipare alle elezioni 
politiche puntando sul progetto di innovazione e 
non sul cartello elettorale – hanno causato un vero 
e proprio terremoto del sistema politico italiano. 
A prescindere quindi dal risultato delle prossime 
elezioni, la nascita del Partito Democratico è già 
da ora un successo ed il suo progetto è destinato a 
raccogliere sempre più consenso.
“Noi siamo la prima forza che presenta il program-
ma. Sarà realistico e ambizioso perché non è fatto di 
annunci e promesse, ma indica anche la copertura 
finanziaria e al tempo stesso è un testo di innovazio-
ne per imprimere l’accelerazione riformista che serve 
al Paese”. Con queste parole Veltroni ha presentato, 
qualche giorno fa, il programma di 12 punti. Ecco 
allora il primi 6 punti del programma, rinviandone il 
completamento in una successiva comunicazione.
Primo: modernizzare l’Italia. Il Paese ha bisogno 
di infrastrutture e servizi che oggi sono ostacolati 
più da incapacità di decisione che da carenze di 
risorse finanziarie. La priorità va data ad impianti 
per produrre energia pulita. Secondo: crescita del 
Mezzogiorno, crescita dell’Italia. La priorità è quella 
di portare entro il 2013 la rete delle infrastrutture, 
a cominciare dal sistema dei trasporti – strade, 
ferrovie, porti aeroporti e autostrade del mare – su 
un livello quantitativo e qualitativo confrontabile 
con l’Europa sviluppata. E lo stesso vale per i ser-
vizi essenziali come quelli idrici e ambientali. Terzo: 
controllo della spesa pubblica. Il banco di prova del 
prossimo Governo del Partito Democratico è quello di 
riqualificare  e ridurre la spesa pubblica, senza ridur-
re – anzi facendo gradualmente crescere in rapporto 
al PIL –  la spesa sociale, facendola diventare fattore 
di sviluppo e di uguaglianza. Quarto: pagare meno, 
pagare tutti. Oggi è possibile ridurre davvero le tasse 
ai contribuenti leali, che sono tanti, lavoratori dipen-
denti e autonomi, e che pagano davvero troppo. Il 
risanamento della finanza pubblica realizzato negli 
ultimi due anni, combinato con questo credibile e 

concreto programma di riduzione e riqualificazione 
della spesa e con la prosecuzione della lotta all’eva-
sione fiscale, permette per il futuro, anche per quello 
immediato, di programmare una riduzione del carico 
fiscale. Quinto: investire sul lavoro delle donne. 
Vogliamo trasformare l’enorme capitale umano fem-
minile inattivo in un “asso” da giocare nella partita 
dello sviluppo, della competitività, del benessere 
sociale. Più donne occupate significa infatti più cre-
scita, più nascite (come dimostra l’esperienza degli 
altri paesi europei), famiglie più sicure economica-
mente e più dinamiche e meno minori in povertà. 
Sesto: aumentare il numero di case in affitto. Tra 
le misure che proporremo un progetto realizzato da 
fondi immobiliari di tipo etico a controllo pubblico, 
con ruolo centrale della Cassa depositi e Prestiti, che 
può mobilitare risorse per 50 miliardi di euro, senza 
intervento di spesa pubblica, per la costruzione di 
700 mila unità abitative da mettere sul mercato a 
canoni compresi tra i 300 e i 500 euro. 
“Un’Italia moderna si può fare”. Questo È lo slogan 
del “giro dell’Italia nuova”: il tour elettorale del 
Segretario Nazionale del Partito Democratico (PD) 
che sta toccando tutte le 110 province del Paese, per 
un percorso totale di 12.650 km. 
Nel concludere e richiamandomi alle considerazioni 
che facevo all’inizio, devo esprimere la mia sod-
disfazione nel constatare tanta freschezza, tante 
novità, tanto entusiasmo, tanti giovani e tante 
donne – molti alla prima esperienza politica – che 
si stanno manifestando anche nella nostra Provincia 
di Vicenza mossi da un progetto che ha davvero 
l’ambizione di creare un’Italia nuova, più giusta, più 
solidale, più sicura, più moderna e più ricca di spe-
ranza nel futuro. Si può fare.

Gianni Frizzo
Coordinatore del Circolo
di Sovizzo-Gambugliano
del Partito Democratico

ORARIO SCOLASTICO:
UN PARERE

Sono la mamma di una bambina che frequenta la 
prima elementare a Sovizzo. Voglio portare la mia 
testimonianza sull’esperienza scolastica di mia figlia, 
poiché penso che solo chi sta vivendo direttamente 
la realtà della settimana corta possa esprimere un 
parere.
Ho letto sul precedente Sovizzo Post che i bambini 
di 6-7 anni si stancano troppo a scuola anche al 
pomeriggio: questo non vale evidentemente per la 
maggior parte dei bimbi in prima quest’anno. Mia 
figlia è contenta delle attività pomeridiane che spes-
so sono creative e diversificate rispetto alle materie 
più impegnative del mattino. Le insegnanti hanno 
più volte confermato a noi genitori che i bambini non 
sono affatto stanchi, che il rendimento scolastico è 
superiore alle aspettative e che il riposo psico-fisico 
di due giorni interi nel weekend è molto positivo per 
i bimbi. Ricordiamoci che fino a pochi anni fa erano 
obbligatori due rientri a scuola al pomeriggio e non 
esisteva la mensa.
La mia opinione è comunque condivisa dalla maggior 
parte dei genitori, anche da chi aveva inizialmente 
molte perplessità. Come si dice spesso: provare per 
credere! Credo che l’orario con settimana corta sia 
il meglio per mia figlia ed è per questo che mi sento 
di difenderlo con “animosità”. Se ne stiamo parlando 
così tanto, evidentemente ci sono delle motivazioni 

dei suoi famigliari e per la generosità nelle offerte 
raccolte. È gia stata infatti inviata al Centro per la 
Ricerca Oncologica di Milano la somma di 1.300,00 
euro, nella speranza che anche grazie a questo 
contributo raccolto in memoria di Elio si possa arri-
vare con ancor più celerità a sconfiggere la terribile 
malattia. Ancora grazie

La famiglia Goracci

ALLEANZA NAZIONALE:
IL NUOVO DIRETTIVO

Il Circolo di Sovizzo di Alleanza Nazionale ha un nuovo 
direttivo. A metà gennaio si è tenuto il Congresso 
che ha eletto Presidente Antonino Antronaco, che 
ha a sua volta nominato vice-presidente Giovanni 
Muraro e tesoriere Maurizio Targa. Ad inizio febbraio 
è stato eletto il seguente Direttivo, diviso per settori: 
Urbanistica – ing. Andrea Passerini; Imprenditoria – 
Bruno Sette; Sport – Mirco Scarso; Giovani – Daniele 
Antronaco; Previdenziale/pensionistico – Gianfranco 
Pilastro; Informatica – Giorgio Meneghetti; Stampa 
e propaganda – Giovanni Muraro. Ogni settore eleg-
gerà il proprio direttivo e lavorerà autonomamente 
nell’interesse di tutti i cittadini di Sovizzo.
I rapporti con altri partiti saranno tenuti dal 
Presidente A. Antronaco, da G. Muraro e da M. 
Scarso. I nostri valori di destra sono ben noti: Dio, 
Patria, Famiglia e trovano riscontro nel programma 
elettorale delle prossime elezioni politiche dove 
Alleanza Nazionale e Forza Italia - al cui nuovo 
Direttivo di Sovizzo porgiamo i migliori auguri - si 
ritroveranno sotto un unico soggetto politico: IL 
POPOLO DELLA LIBERTÀ.
Il programma è stato presentato in questi giorni 
da Gianfranco Fini, da Silvio Berlusconi e dagli altri 
alleati del PDL. “Sette missioni per il futuro del 
Paese messo in ginocchio della Sinistra. Rialzati 
Italia!”: rilanciare lo sviluppo; sostenere la famiglia; 
più sicurezza, più giustizia; i servizi ai cittadini; il 
Sud; il federalismo; un piano straordinario di finanza 
pubblica.
Se ti trovi d’accordo con le nostre idee partecipa 
alle nostre riunioni e dacci una mano per la prossima 
campagna elettorale. Telefono 348/2498090

Alleanza Nazionale di Sovizzo
Settore Stampa e Propaganda 0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

ma allora perché proporlo se i problemi di mensa 
e di numero di iscritti a Tavernelle non avrebbero 
permesso comunque di metterlo in atto? Ed infine 
perché i rappresentanti dei genitori in Consiglio non 
hanno tenuto conto del risultato del sondaggio? 
Rappresentanti che prima di prendere una decisione 
così importante dovevano almeno prendere tempo 
ed informare tutti i genitori delle problematiche e 
delle motivazioni del loro voto. Questo sarebbe stato 
il comportamento di una scuola che dialoga con le 
famiglie. 
Concludo dicendo che rispetto la decisione del 
Consiglio; sono convinta che siano state valutate 
tutte le possibilità e che sia stato messo in primo 
piano il bene dei nostri figli. Sono convinta anche 
che un paese in crescita demografica come Sovizzo 
potrà avere in futuro una scuola che andrà incontro 
alle famiglie. Mi auguro che molte problematiche 
possano trovare presto una soluzione e che i nostri 
bambini possano frequentare una scuola che tuteli il 
loro benessere e la loro crescita.

Federica Pieropan

UNA PRECISAZIONE
Facendo riferimento all’ articolo apparso sul nume-
ro scorso di Sovizzo Post - inerente alle elezioni 
del nuovo Direttivo della Polisportiva e nel quale 
annunciavamo lo scioglimento del settore ciclisti 
- vogliamo precisare, per evitare qualsivoglia equi-
voco, che si tratta di un settore interno alla nostra 
Associazione e non dell’Unione Ciclistica Sovizzo, 
organizzatrice della “Piccola Sanremo”, Associazione 
a cui porgiamo i più vivi e auguri per la prossima 
edizione della manifestazione.

Polisportiva Sovizzo

I CAMPIONI DI VIA DEI PLATANI

che vanno al di là dei problemi lavorativi dei geni-
tori.
Che per altro sono comprensibili: io personalmente 
preferisco passare tutta la giornata del sabato con 
mia figlia, seguendola personalmente nei compiti, 
piuttosto che lasciarla ogni pomeriggio dai nonni. 
Capisco che c’è anche chi lavora al sabato, ma quasi 
sempre uno dei due genitori è a casa. E comunque 
non tutti hanno la mia fortuna di avere i nonni vicini 
e disponibili: c’è anche chi lavora a tempo pieno 
tutta la settimana e deve affidarsi a baby-sitter o 
al dopo scuola della cooperativa a pagamento. È 
davvero possibile che la scuola non offra almeno 
un pomeriggio alle nostre famiglie? Teniamo conto 
anche che, quando i bambini hanno il pomeriggio, 
non hanno compiti da fare; con la scuola solo al 
mattino significherà compiti ogni giorno, da fare 
alla sera con mamma e papà. Quando si parla di 
apprendimento e studio a casa mi metto nei panni di 
quei genitori che dovranno mettersi alle otto di sera 
a far studiare i propri figli. Pensiamo davvero che 
questo sia il meglio che possiamo offrire loro? Certo 
se avessero la fortuna di avere le mamme a casa al 
pomeriggio, come abbiamo avuto noi tanti anni fa, 
queste discussioni non ci sarebbero state. Mi viene 
da pensare che i bambini con uno dei genitori a casa 
al pomeriggio saranno dei privilegiati. Se davvero la 
scuola non deve fare da baby-sitter e noi genitori 
abbiamo il compito di educarli al meglio, allora ogni 
ora che posso passare in più con mia figlia è preziosa 
e va difesa.
Per quanto riguarda la decisione del Consiglio d’Isti-
tuto forse dovremmo sentire il parere diretto di 
chi ne fa parte. Io come genitore mi chiedo: se la 
sperimentazione delle prime di quest’anno ha avuto 
successo perché non può continuare? Se davvero le 
problematiche sono tali da non poter più proporre 
tale orario sperimentale, perché compariva nel son-
daggio fatto fra tutti i genitori? Anche i membri del 
consiglio hanno votato fra tre proposte di orario, 

FIDAS SOVIZZO:
IL NUOVO DIRETTIVO

Domenica 10 febbraio si sono svolte le votazioni 
per il rinnovo del direttivo della Fidas di Sovizzo. È 
stata rinnovata la fiducia alla carica di presidente 
al dottor Besoli Roberto. Vicepresidente Fini Mauro, 
tesoriere Massignani Stefano, segretario Ghiotto 
Fabio, delegato di zona Sbabo Maurizio, delegato di 
zona giovani Cavallon Massimo. Consiglieri Besoli 
Marcello, Nogara Giuliano, Dani Adriano, Bortolamei 
Nicola, Tonelo Andrea, Borboni Virgilio, Zamberlan 
Luciano e Nicoli Severino.
Ringraziamo tutti coloro che si sono presentati alla 
votazione e tutti coloro che continuano a rendere 
viva e preziosa la nostra associazione. Nel salutare 
ricordiamo che il direttivo è sempre a disposizione 
per qualsiasi informazione. A presto.

Fidas Sovizzo 

8 MARZO: UN RINGRAZIAMENTO
Vogliamo manifestare la nostra grande soddisfazione 
per la serata che si è svolta lo scorso 8 marzo presso 
l’auditorium delle scuole elementari. Pensiamo che 
sia stata una occasione piacevole per stare insie-
me, condividendo emozioni di vario tipo che hanno 
trovato il giusto equilibrio tra formidabili esibizioni 
di ballo, riflessioni sobrie e significative e messaggi 
di solidarietà. A proposito di solidarietà vogliamo 
informare che sono stati raccolti 376,00 euro che 
andranno a sostegno di un progetto di microcredito 
che aiuta le donne sole del Madagascar. 
Per tutti questi buoni motivi vogliamo quindi rin-
graziare: il pubblico, che ha partecipato generoso 
e numeroso; il Centro Promozione Musica Sovizzo 
per il supporto tecnico ed organizzativo; il Gruppo 
Scout che ci ha deliziato all’uscita con profumate 
tisane calde; il Comune di Sovizzo per il patrocinio 

Vivo a Tavernelle da ormai venti anni in via dei 
Platani, e con gli anni la famiglia è cresciuta :
siamo infatti genitori di tre splendide creature: 
Martina, Filippo e Vittoria. Il tempo con tre 
ragazzi è tiranno e correre per portare avanti 
e indietro questi ragazzi è il mestiere di noi 
mamme. Sin da bambina la mia passione più 
grande erano gli animali e in special modo i cani 
che penso mi siano stati a fianco da quando 
sono nata;  chiaramente con noi a Tavernelle 
è venuto a vivere Pongo, il nostro adorato 
Labrador nero. Con gli anni abbiamo cercato per 
lui una compagna di giochi che non fosse della 
sua mole. Un cane che fosse piccolo, ma sim-
patico, allegro e resistente: la scelta è ricaduta 
sul Bolognese, vecchissima e rarissima razza 
Italiana. Si narra che i nobili del Rinascimento usassero scambiarseli come regali. 
Non si conosce il nome di chi lo introdusse addirittura nelle grazie di Caterina 
II di Russia. Divenne simbolo di privilegio e perbenismo: si diffuse anche nei 
palazzi di molti potenti dell’epoca. Il Tiziano e il Goya lo hanno spesso ritratto 
in compagnia di dame nei salotti e nelle corti dell’epoca e, quando cominciò il 
declino dell’alta borghesia, la razza rischiò quasi l’estinzione. Agli inizi del 900 
alcuni allevatori Italiani hanno deciso di salvare il Bolognese e stabilizzarne la 
razza. Il Bolognese appartiene al gruppo dei Bichon, originato quindi da piccoli 
cani bianchi detti Melitensi. 
E così in via dei Platani arrivò Giulia, una piccola femmina bianca candita con 
due occhi espressivi da impazzire! Pelo lungo a boccoloni e dolcissima. Con il 
tempo poi è arrivato Raniero, un maschio bellissimo e adrenalinico (sempre di 
Bolognese) che con Giulia ci ha regalato due bellissime cucciolate: nell’ultima 

di queste è nata Emma, la piccola Emma che 
abbiamo tenuto con noi.
Attualmente siamo in famiglia cinque umani 
e quattro cani: un bel numero, ma siamo tutti 
affiatatissimi!
Poi un giorno, quasi per scherzo, portai Raniero 
a Gonzaga vicino a Mantova ad una mostra 
Nazionale di esposizione e il giudice della 
Federazione Cinofila (Enci), oltre a farmi i 
complimenti per l’esemplare che giudicava, mi 
ha fatto vincere sia la mia categoria (Libera) 
che il “migliore di razza”. Entrai poi al “Best 
in Show” e raggiunsi un ottimo quarto posto, 
tenendo presente che alle manifestazioni di 
questo tipo partecipano per la maggior parte 
allevatori iscritti, che al seguito hanno 50 cani: 

solo uno o due esemplari vengono poi portati alle mostre. Ho avuto davvero una 
bella soddisfazione!
Da lì poi incominciai a partecipare, prima con Raniero e poi con Emma, a quasi 
tutte le esposizioni Internazionali e Nazionali per l’Italia: nel giro di neanche un 
anno io e i miei cani abbiamo già conquistato tre titoli importantissimi: Raniero 
è diventato Campione Italiano 2007 mentre Emma ha vinto il titolo di Giovane 
Promessa Enci e ora di Campionessa Italiana 2008. Prossimamente, grazie a  
mio marito che accudisce la nostra famiglia, punto alla vittoria nel Campionato 
Austriaco, Sloveno, Ceco, SanMarinese e Lussemburghese; infine in ottobre 
Raniero ed Emma parteciperanno al Campionato Europeo in Ungheria. Spero 
di darvi in futuro ottime notizie sul raggiungimento di altri titoli ottenuti! Con 
simpatia

Monica Olivieri e “I bolognesi di Viale dei Platani”

NONNA NORINA FA 99!
Manca meno di un anno. E poi saranno cento! 
Nonna LEONORA “NORA TATO” MOLIANI ha 
raggiunto lo scorso 28 febbraio le sue prime 
99 primavere. Non vogliamo dilungarci troppo 
nel descrivere i motivi per cui in tanti la con-
siderano una persona speciale, in primis i suoi 
famigliari che si sono stretti attorno a lei in una 
occasione così felice: vogliamo conservare le 
“cartucce” migliori per l’anno prossimo, quando 
– a Dio piacendo e con tutti i gesti scaraman-
tici del caso – saremo in tanti a festeggiare il 
suo centenario. Per il momento l’abbracciamo 
e le rivolgiamo gli auguri più affettuosi, con 
l’auspicio che il buon Dio le doni ancora tanti 
momenti intrisi di gioia e serenità, in attesa di 
poter soffiare l’anno prossimo sulle sue prime 
cento candeline! Ad multos annos!


